
Il caos di annunci e smentite del
governo sulla manovra economica
suscita sempre più allarme in Euro-
pa e ieri la Commissione ha ammo-
nito l'Italia: rispetti gli impegni sul
deficit e vari misure per rilanciare
la crescita. Non solo, dunque, con-
trollo severo dei conti, ma anche
iniziative concrete per rilanciare
lo sviluppo dell’economia, proble-
ma prioritario per il nostro Paese
sempre trascurato dal centrode-
stra.

L'esecutivo comunitario “sta mo-
nitorando da vicino il dibattito po-
litico” in corso, ha detto Amedeu
Altafaj, portavoce del commissa-
rio Ue agli Affari economici e mo-
netari Olli Rehn. La “valutazione
approfondita” delle misure italia-
ne sarà fatta quando verrà inviato
il testo definitivo ma, ha precisato
il portavoce, “ci aspettiamo che gli
obiettivi concordati sulla riduzio-
ne del deficit non siano rimessi in
discussione”. Inoltre, ha aggiunto,
“nella nostra analisi presteremo
particolare attenzione alla compo-
sizione del pacchetto di misure e
confidiamo sul fatto che quelle per
rilanciare la crescita avranno un
peso maggiore”.

LA«BACCHETTATA» EUROPEA
Ora secondo il capodelegazione
del Pd al Parlamento europeo, Da-
vid Sassoli, il ministro Giulio Tre-
monti dovrebbe dimettersi perché
“la bacchettata arrivata oggi da
Bruxelles, che ha puntato il dito
sull'assenza di misure per la cresci-
ta, è il segnale preoccupante di ciò
che aspetta il nostro Paese se conti-
nuerà ad essere governato da quel-
la che appare come una banda di
dilettanti allo sbaraglio”. Ieri, ha ri-
cordato Sassoli, sono arrivate “le
critiche di Bankitalia e della Corte
dei Conti, oggi il monito della Ue e
la stroncatura in prima pagina del
Financial Times. Ci chiediamo co-
sa ci aspetta domani”.

I giornali economici e internazio-
nali hanno dato ampio spazio al tira
e molla della maggioranza di centro-
destra sulla manovra e in molti han-
no sollevato seri dubbi sulla tenuta
dell'Italia e della moneta unica euro-
pea.

In prima pagina il quotidiano bri-
tannico Financial Times ha scritto
che “la decisione di Silvio Berlusco-
ni di fare marcia indietro” sulla sua
manovra di austerità e “sulla propo-
sta di tassa sui ricchi ha scatenato la
protesta popolare, rischiando di con-
fondere i mercati e di creare un nuo-
vo scontro con la Banca centrale eu-
ropea”. Per il quotidiano economico
francese Les Echos il comportamen-
to del premier italiano “non è più
permesso nel contesto europeo, per-
ché rischia di far ricadere tutta la zo-
na euro nei tormenti della crisi”.

Oltreoceano il giudizio sul gover-

no italiano è ancora più duro. “In
passato le pagliacciate di Silvio Ber-
lusconi hanno danneggiato l'Italia;
oggi potrebbero danneggiare l'inte-
ra zona euro”, ha osservato il Wall
Street Journal.

LE DIMISSIONI
A chiedere le dimissioni del mini-
stro Tremonti è stato anche il re-
sponsabile per le politiche comuni-
tarie del Pd, Sandro Gozi, che ha sot-
tolineato che “la sua manovra non
rispetta le indicazioni di giugno del-
la Commissione, ribadite a Berlusco-
ni con lettera della Banca centrale
europea”.

Il 20 giugno scorso la Commissio-
ne Ue ha riassunto in sei raccoman-
dazioni la conclusione del
“semestre europeo”, il nuovo proces-
so di controllo delle leggi finanzia-
rie degli Stati membri.

All'Italia è stato chiesta in manie-
ra stringente la correzione del defi-
cit eccessivo, la modifica del merca-
to del lavoro che oggi è diviso tra su-
per-tutelati e super-precari e lascia
a casa le donne, l'aggancio della cre-
scita dei salari alla produttività,
l'apertura dei servizi alla concorren-
za, gli incentivi a ricerca, innovazio-

ne e venture capital e l'accelerazio-
ne della spesa dei fondi di europei.

Il 24 giugno scorso le sei racco-
mandazioni sono state approvate e
sottoscritte dal premier Silvio Berlu-
sconi nel Consiglio europeo a Bru-
xelles. Fino a oggi, però, gli interven-
ti che dovevano essere contenuti
nella manovra economica non si so-

no visti, per i litigi nella maggioran-
za.

Oggi, ha ricordato il responsabile
dell'economia del Pd, Stefano Fassi-
na, inizia un mese ad alto rischio, “Il

4 settembre si vota in una regione
cruciale della Germania come il
Meclemburgo; il 7 la Corte Costitu-
zionale tedesca si pronuncia sul pri-
mo salvataggio della Grecia; il 9 sca-
de il termine per le banche detentri-
ci di titoli del debito pubblico greco
per presentare proposte di riduzio-
ne dei loro crediti. Pochi giorni do-
po l'eurogruppo deve decidere sulle
condizioni bilaterali imposte dalla
Finlandia alla Grecia per sbloccare
la sua quota di aiuti; a fine mese il
Bundestag, dove è incerta la mag-
gioranza della Merkel, deve espri-
mersi sull'accordo per il potenzia-
mento del fondo salva-Stati deciso
il 21 luglio a Bruxelles”.

Basta che uno di questi appunta-
menti vada male, ha infine ammoni-
to Fassina, “perché salti il caos cal-
mo delle ultime settimane”❖
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La bocciatura

La Commissione farà una «valu-
tazione approfondita» delle
scelte del governo italiano, ma
resta preoccupata per gli an-
nunci e le smentite dei provve-
dimenti. Il Pd: «Perchè Tremon-
ti non si dimette?»
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